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Foto di Marco Belcastro in mezzo al bosco. Con gli occhi chiusi e la chitarra in mano sta cantando una canzone.
In basso il logo della Unitas, Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana]
[image: image2.jpg]




Sommario

2Sommario, pagina 
In copertina, pagina 3
A Fuoco!, pagina 4
Comitato, pagina 5
Casa Andreina, pagina 7
Casa Tarcisio, pagina 9
Servizio giovani, pagina 10
Biblioteca, pagina 11
Segretariato, pagina 12
Servizio tiflologico, pagina 13
Spazio Ospiti, pagina 14
L’Agenda, pagina 16
Sponsor, pagina 18
Contatti Unitas, pagina 19



In copertina
La musica si può apprezzare e praticare anche a occhi chiusi.

Il compositore e cantautore Marco Belcastro rilancerà il coro di Casa Andreina dopo la lunga pausa dovuta alla pandemia. Chiunque abbia voglia di cantare insieme e di imparare qualche tecnica vocale si faccia avanti. Da ottobre appuntamento a Casa Andreina il giovedì pomeriggio. 

A Fuoco!

Storia del Rally.

Care lettrici, cari lettori, 

come ogni anno, anche nel 2022 la Unitas, in collaborazione con il GTSC, si prepara a organizzare la giornata dedicata al Rally che si svolge al Centro sportivo di Tenero sabato 3 settembre.
[Immagine in bianco e nero di 6 tandem in movimento.]
Nel maggio del 1976 Annamaria Richina, sorella cieca del noto architetto Renzo Richina, decide di organizzare una pedalata in compagnia. Raggruppa un paio di soci e volontari che avevano appena costituito il GTSC, allora definito Gruppo ticinese sciatori ciechi. 

Il gruppo GTSC nasce con l’intenzione di permettere alle persone cieche e ipovedenti di poter sciare in libertà e in sicurezza. Annamaria ebbe l’idea di fare un’uscita in tandem, per permettere ad altri soci che non sciavano, di potersi divertire e passare qualche ora nella natura, all’aria aperta, in completa libertà senza correre rischi, accompagnati da validi volontari che pedalavano in sintonia con la persona cieca o ipovedente. Con il passare del tempo, si iniziarono a organizzare anche diversi altri giochi per tutti coloro che non pedalavano, ad esempio giochi di tatto (nella foto), bocce e giri in tandem corti, per permettere a tutti o quasi di provare ad andare in bicicletta. 
[Foto di Mariuccia Bizzozero mentre cerca di capire con le mani cosa contiene la scatola.]

Per volontà di Annamaria, anche dopo la sua dipartita, tutti gli anni successivi venne organizzato questo evento, fino ai giorni nostri. 
Il GTSC pochi anni fa ha deciso di ribattezzarsi Gruppo ticinese sportivi ciechi visto che con gli anni sono aumentate le discipline sportive. Il gruppo sportivo ad oggi comprende non solo lo sci alpino, ma anche lo sci di fondo, passeggiate in montagna con le racchette, pedalate in tandem, passeggiate ed escursioni in montagna, palestra e piscina, un calendario ricco e per tutti i gusti. Affianca la Unitas che a sua volta ha una vasta scelta di proposte.

Ma torniamo alla nostra giornata Rally. Il team della famiglia Richina (nella foto in basso) si è sempre preso l’incombenza della riuscita dell’evento dedicandosi anche alla parte culinaria. 
[Il team della cucina mentre sta grigliando.]
Un grande ringraziamento va a tutto lo staff che ogni anno con grande impegno e passione si occupa della giornata. 

Nel 2021, dopo un anno di stop a causa del Covid, la famiglia Richina ha deciso di passare il testimone alla generazione dei giovani, che continuerà a mandare avanti questo raduno annuale con entusiasmo e con lo stesso legame affettivo nei nostri confronti. 

È merito della signora Annamaria Richina e della sua famiglia se ancora oggi abbiamo la possibilità e il piacere di radunarci ogni anno per questa manifestazione. 

Ricordiamoci che la volontà e il coraggio di affrontare i nostri disagi visivi, con l’aiuto di volontari validi, ci porta a raggiungere grandi traguardi. 

Loredana Chiarotto, membro di comitato

Comitato

Care lettrici e cari lettori,

all’animata assemblea sociale del 21 maggio scorso hanno fatto seguito tre riunioni di Comitato in presenza.

In considerazione dei molti interventi mediatici di cui la nostra associazione è stata oggetto nei mesi scorsi, nella seduta del 7 giugno il Comitato ha deciso di avvalersi, fino al 31 dicembre prossimo, di un professionista esterno con il ruolo di addetto stampa/portavoce, limitatamente al tema mobbing e molestie sessuali. Ha pertanto conferito un mandato al signor Maurizio Canetta, ex direttore della RSI e vicino a noi come lettore volontario della Biblioteca.

Sono poi stati presi in esame i contributi sull’assemblea inviati da due soci, Claudia Biasca-Casartelli e Flavio Zanetti, alla redazione de “L’arcobaleno”. I relativi testi, con l’aggiunta di un corollario del Comitato per alcune puntualizzazioni al primo dei due, sono stati pubblicati nella rubrica “La parola agli abbonati” del numero estivo del nostro periodico audio.

La riunione del 25 giugno comprendeva due parti distinte. Durante la prima il Comitato ha partecipato a un costruttivo seminario sulla comunicazione in tempi di crisi, condotto da Maurizio Canetta. Fra l’altro, ha preso consapevolezza dell’opportunità di promuovere l’immagine della Unitas; uno strumento efficace a tale fine sarà l’imminente uscita, a settembre, del numero 16 della nostra collana audio “Con-tatto”, che conterrà 15 testi nei quali altrettanti nostri soci si raccontano: ci sentiremo coinvolti grazie all’ascolto di episodi curiosi, singolari e talora emozionanti riguardanti le loro vicissitudini di vita.

[Il CD verde di Con-tatto 2022 "Voci e ricordi attorno alla cecità".]
All’inizio di quest’anno il Comitato si era prefissato di visitare a turno le sedi delle strutture e dei servizi. La seconda parte della riunione del 25 giugno era riservata alle prime due visite. Si è iniziato con il Servizio informatica: Claudio Brogli e Paolo Pasinelli ci hanno guidati attraverso il loro “retrobottega”, illustrandoci in concreto la distribuzione dei compiti tra gli operatori. È poi stata la volta del Servizio tiflologico: Massimo Rodesino, Chantal Bravo ed Elena Rezzonico hanno dialogato col Comitato soffermandosi sui mutamenti intervenuti nel corso degli anni nell’operatività del Servizio, sulle esigenze degli utenti, sulle problematiche legate alle fasce d’età e - ciò che ci sta molto a cuore - sull’attenzione che va dedicata ai soci alla ricerca di un’occupazione professionale.

Nella seduta del 28 luglio il Comitato si è chinato su importanti temi relativi alla gestione corrente. A seguito della sospensione del progetto di sopraelevazione di Casa Andreina, di cui l’assemblea è stata edotta, occorre affrontare d’urgenza lo stato di manutenzione dell’edificio a 27 anni dall’apertura, in primis le infiltrazioni d’acqua dal tetto. In particolare l’ufficio delle due operatrici del Servizio tiflologico attive nel Sottoceneri è divenuto purtroppo inagibile. Il Comitato ha perciò dato incarico alla Direzione di raccogliere offerte per la sistemazione del tetto e di cercare una sede transitoria esterna per il Servizio stesso. Nella prossima seduta verrà confermata la costituzione di un gruppo di lavoro che formulerà proposte sui problemi logistici inerenti al futuro di Casa Andreina.

Nella primavera del 2021, a seguito delle dimissioni della capostruttura, il Comitato aveva optato per una soluzione alternativa durante un anno di prova per l’organizzazione di Casa Andreina: si prevedeva una maggiore autonomia operativa del coordinatore del Centro diurno socioassistenziale, la ripresa delle attività contabili e di risorse umane da parte del Segretariato, il supporto di Casa Tarcisio per gli ambiti del servizio tecnico e della cucina e una maggior presenza in loco del direttore. La valutazione dell’anno di prova è stata presentata al Comitato, che l’ha giudicata molto positiva, si è compiaciuto per i lusinghieri risultati conseguiti e, confermando per ora l’attuale assetto organizzativo, rimanda al prossimo anno per un’ulteriore verifica.

Al momento della ripresa delle attività alla scadenza degli annullamenti dovuti al Coronavirus, si era deciso, per motivi di cautela, di attendere qualche mese per le cene al buio. Sollecitati anche da richieste di prenotazioni e di acquisti di buoni, abbiamo ora convenuto di promuoverle nuovamente dall’autunno, una sera per settimana. Loredana Chiarotto, che si avvale della sua precedente esperienza in questo campo, è stata incaricata quale responsabile per il Comitato, unitamente al personale operativo necessario, ossia il cuoco e una collaboratrice dell’area Amministrazione.

Per incarico del Comitato, Tommaso Mainardi ha incontrato il signor Alieu Jaiteh, una persona cieca alla testa di un’organizzazione di autoaiuto nel Gambia, uno stato dell’Africa centrale. Un gruppo interno al Comitato valuterà la possibilità di fornirgli un modesto sostegno attingendo al nostro fondo per l’aiuto di ciechi all’estero.

[Quattro allievi ciechi di colore stanno scrivendo con un punteruolo].
Un esempio di aiuto di ciechi all’estero fornito in Congo nel 2019.
Vi auguro un’ottima stagione autunnale che ponga fine al tormento della canicola estiva e ci tenga lontani dalle insidie del Coronavirus!

Mario Vicari, presidente 

Casa Andreina
Cari amici di Casa Andreina, 

vi ricordiamo alcune delle interessanti attività proposte da Casa Andreina nel mese di settembre, alle quali potete ancora iscrivervi. 

Vi presentiamo inoltre gli eventi pensati per voi in ottobre. 

Ricordiamo la serata di ballo con cena prevista venerdì 2 settembre o la cena per trovare nuove amicizie e quella romantica a lume di candela che si svolgeranno rispettivamente martedì 13 e lunedì 19 settembre. Un altro interessante evento da non perdere è sicuramente il concerto di sabato 17 settembre alle ore 19:30 con il gruppo mandolinistico di Gandria. 

Coloro che amano stare all’aria aperta e praticare sport sabato 3 settembre potranno partecipare al tradizionale Rally a Tenero in collaborazione con il GTSC. La giornata medievale a Redde prevista per sabato 10 settembre e la gita di sabato 24 settembre ad Arth-Goldau per la visita del parco naturale faunistico sono altre due proposte da non lasciarsi scappare. 

Le nostre conferenze…

Da non dimenticare l’interessante conferenza prevista per giovedì 22 settembre alle ore 18:00 sul tema della rieducazione motoria e neurobiologia del movimento; o ancora, la conferenza inerente al tema delle intolleranze e allergie alimentari di giovedì 8 settembre alle ore 14:00.

Martedì 27 settembre verrà svolta una mezza giornata sul miglioramento del sistema immunitario, con la possibilità di eseguire il test per verificare la propria condizione di salute. 

Ottobre con noi…

Per concludere al meglio questa calda e soleggiata estate, sabato 1. ottobre, vi aspettiamo numerosi a Casa Andreina per trascorrere insieme un’intera giornata di grandi festeggiamenti. Celebreremo insieme la fine del programma estivo, l’avvio di nuove sfide per Casa Andreina e il suo ventisettesimo compleanno. Musica, balli, ottimo cibo e tanto divertimento faranno da cornice a questo evento. Non mancate! 

Domenica 2 ottobre parteciperemo ai festeggiamenti del ventesimo anniversario del Parco della Breggia, “Viaggio nel tempo della Natura”. In questa data verrà inaugurato anche il percorso ipovedenti. A seguire rinfresco offerto. 

Mercoledì 5 ottobre visiteremo la mostra di Gianmaria Potenza presso la Fondazione Majid di Ascona e saremo guidati dall’artista stesso. Sarà possibile toccare i quadri essendo realizzati con rilievi e diversi materiali. 

[Il volantino della mostra "La materia narrante" di Gianmaria Potenza aperta dal 6 agosto al 15 ottobre.]
Sabato 8 ottobre riprenderanno gli attesissimi appuntamenti con la tombola. Chi saranno i fortunati? Venite a scoprirlo!

Sabato 15 ottobre il nostro centro diurno ospiterà il famoso coro Castelgrande (nella foto), che alle ore 18:00 ci allieterà con un concerto. Al termine sarà servito un aperitivo.

[Coro Castelgrande: 9 donne e 11 uomini con la giacca rossa, in semicerchio.]
Sabato 22 ottobre ci uniremo al GTSC per la tradizionale castagnata. 

Sabato 29 ottobre, dalle 17:00, ci sarà il vernissage con pennarelli Caran D’Ache e perline della pittrice Cristina Unternährer, con la collaborazione di Emilia Siro per la lettura delle poesie, di Jary Ferrari per l’accompagnamento musicale e Luciano Villa per le fotografie. Segue aperitivo. Il ricavato delle vendite dei quadri e delle fotografie andrà interamente in beneficienza a Unitas. 

Siamo pronti a ripartire…
Dopo più di due anni di stop dovuto alla pandemia con l’autunno ripartiranno mensilmente gli apprezzatissimi incontri con le serate di ballo. Inoltre, grazie alla collaborazione di Marco Belcastro, cantautore e compositore, il giovedì pomeriggio il Coro di Casa Andreina potrà riunirsi per cantare insieme. Se vi piace cantare e avete voglia di farlo insieme, accogliamo con piacere le vostre voci!

Visto il successo riscontrato e il bellissimo clima di gruppo creatosi durante il primo ciclo di incontri verrà riproposto il corso Benessere emotivo. Se avete il piacere di sperimentare questa nuova e interessante esperienza alla scoperta delle vostre emozioni, non vi resta che provare.

Le proposte sono sempre tante e la voglia di stare insieme non manca mai… Aspettiamo le vostre iscrizioni. 

Il catalogo dei corsi e delle attività proposte da Casa Andreina può sempre essere richiesto, se già non lo ricevete.

Lucia Leoni, collaboratrice di Casa Andreina

Casa Tarcisio 
Attività estive.
Grazie alle ultime modifiche della direttiva del Medico Cantonale sulle attività delle case per anziani, abbiamo avuto e stiamo avendo la possibilità di vivere un’estate all’insegna della normalità o quasi.

A inizio luglio si è organizzata una grigliata offerta ai collaboratori, sia della Casa che dell’Associazione Unitas in generale. Dopo anni complicati si sentiva la necessità di svestire per un momento gli abiti da lavoro e indossare quelli da amici e conoscenti. Il nostro cortile interno si è riempito di tavoli ed è stata una bella occasione per goderci un momento di allegria e spensieratezza tutti insieme. 

[In primo piano Riccardo alla griglia, sullo sfondo alcuni dipendenti seduti ai tavolini.]
A fine luglio è stata invece la volta dei nostri residenti. L’ultimo sabato del mese famigliari e amici sono stati invitati per un pranzo nel cortile interno. La cucina, così come l’atmosfera festosa e rilassante, hanno accontentato pienamente sia i residenti che i loro cari. Vedere i nostri anziani così felici e percepire la loro soddisfazione è qualcosa di impagabile, che ci fa dimenticare le difficoltà giornaliere e ricordare quanto sia bello e prezioso il lavoro che svolgiamo. 

Il Primo agosto, in occasione del Natale della Patria, abbiamo avuto un ottimo accompagnamento musicale al classico brunch e per la seconda volta in pochi giorni i nostri residenti hanno vissuto una giornata diversa dal solito, stancante sicuramente, ma di certo divertente e appagante. Nel corso del mese di agosto e settembre altre varie attività sono state svolte e altre sono in programma, come ad esempio:

giovedì 11 agosto un gruppo di residenti, accompagnati dal nostro specialista in attivazione Nicolò, con l’aiuto dei civilisti e del personale curante, si è recato sul lungolago a svolgere una bella passeggiata per poi prendere in compagnia un caffè o un gelato fresco.

A fine agosto hanno avuto invece la possibilità di pranzare in un tipico grottino ticinese. 

A settembre sono nuovamente in previsione uscite sul lago e in qualche grotto della zona, per permettere ai nostri anziani di vivere alcune giornate fuori dalla routine e per deliziarli con qualche manicaretto nostrano.

[Foto di una signora col cappellino seduta in riva al lago.]
Nonostante questa sensazione di ritorno alla normalità, informiamo i lettori che usufruivano dei pasti in qualità di esterni, che non è ancora possibile recarsi a pranzo a Casa Tarcisio, in quanto per più motivi lasciamo i tavoli a disposizione eventualmente di parenti, famigliari, amici che mangiano insieme ai residenti della Casa.

Alessio Croce, direttore Casa Tarcisio

Servizio giovani

Quanto è difficile farsi capire!

Ci ricordiamo con più o meno piacere dei bei tempi della nostra infanzia. Ad impregnare questi ricordi sono le relazioni: genitori, nonni, cugini, maestri, compagni. Non necessariamente in questo ordine. Le interazioni personali sono ciò che arricchisce la nostra vita, sia da bambini che da adulti. 

L’apprendimento scolastico dei bambini con difficoltà visive in Ticino viene molto ben sostenuto in aula, con tutta una serie di accorgimenti pratici e mezzi ausiliari, anche con l’intervento del nostro Servizio giovani. 

Capita ancora che talvolta venga posta meno attenzione all’apprendimento sociale. In particolare ci sono aspetti della comunicazione che andrebbero tematizzati in modo chiaro e aperto.

La maggior parte delle persone adatta inconsapevolmente il proprio modo di parlare alla reazione dell’interlocutore: addolcisce quanto detto, ritratta, rispiega... 

La postura, la mimica e la gestualità possono essere difficoltose da leggere per chi non vede bene. Quando a interagire non sono due persone ma un piccolo gruppo, il tutto si complica. 

Secondo alcuni modelli teorici, viene definito che la comunicazione non verbale, dunque i gesti, la mimica e la postura, costituisce il 55% del totale, insieme alla comunicazione paraverbale, il tono di voce con il 38% e la parte verbale, le parole, con un piccolo 7%. Fa riflettere.

L’apprendimento in questo contesto va sostenuto nelle due direzioni: da un lato si può lavorare con tutta la classe per far sì che i bambini comprendano che ci possano essere tante diversità nel modo di comunicare quante sono le persone. In questo senso ci sono già dei begli esempi di educazione emotiva, dove viene favorito un clima aperto e disteso nel quale ognuno può esprimere i propri bisogni e le proprie emozioni. D’altro canto anche il bambino con difficoltà visive può essere aiutato a sviluppare delle strategie comunicative efficaci sia per quanto riguarda l’interpretazione dei segnali che può percepire, sia per la modulazione delle proprie espressioni. Una maggiore consapevolezza e parlare apertamente di questi aspetti legati alla metacomunicazione giova a tutti! 

Perché la scuola inizia già per strada o sul piazzale e il gruppo di coetanei è una risorsa preziosissima da valorizzare per permettere la tessitura di una rete sociale che renda colorate le giornate di scuola e il tempo libero!

Carmen Lauber, operatrice Servizio giovani

[Foto di due bambini che cercano di comunicare tenendo in mano dei barattoli di latta collegati con un filo di lana. Un barattolo appoggiato sulla bocca del primo, l'altro sull'orecchio del secondo.]
Biblioteca
Aperitivi culturali

Van Gogh: il suono del colore.

Martedì 20 settembre.

«Dipingere con le parole. Rivivere ambienti e paesaggi salienti dell’esistenza di Van Gogh attraverso i suoni, i rumori e le voci che hanno animato la sua vita e la sua carriera». È questo l’obiettivo dello spettacolo Van Gogh: il suono del colore, ideato e interpretato dagli attori Domenico Doronzo e Martin Durrmann, entrambi formatisi all’Accademia Teatro Dimitri. Una performance in cui la vista non giocherà alcun ruolo poiché la scena sarà immersa nella quasi totale oscurità.

Luca Pfaff: un direttore d’orchestra tra due secoli.

Martedì 18 ottobre.

Nato a Olivone il 25 agosto 1944 e residente a Strasburgo, Luca Pfaff ha dedicato tutta la sua vita e carriera alla musica (anche se il padre avrebbe preferito facesse il medico!). Dalla piccola Olivone si è trasferito dapprima al conservatorio di Milano, poi all’Hochschule für Musik di Vienna con il maestro Hans Swarowsky, poi a Roma all’Accademia Santa Cecilia con Franco Ferrara e qui conosce Federico Fellini per il quale dirige il coro del “Casanova” su incarico di Nino Rota. Da questo momento gli incontri si susseguono, portando Pfaff a viaggiare nel mondo per dirigere le più famose e rinomate orchestre sinfoniche e da camera. 

Oggi, grazie alla sua esperienza in ambito musicale e al suo impegno per la diffusione della musica del Novecento, Pfaff viene considerato come una delle personalità maggiormente di spicco nel mondo musicale internazionale.

[Copertina del libro di Luca Pfaff. Bianca con delle righe verticali colorate al centro.]
Nel 2021 pubblica il libro Un chef d’orchestre entre deux siècles (Editore Delatour, Parigi, disponibile attualmente solo in francese e, su richiesta, anche in formato audio), in cui ci racconta di aneddoti e di personaggi assai particolari e analizza l’evoluzione della figura del direttore d’orchestra nel corso dei secoli. Prendendo spunto dalle storie contenute in questa pubblicazione, Roberto Corrent, noto redattore musicale della RSI, dialogherà con il nostro ospite e ci farà scoprire la sua affascinante storia.

Jonas Marti presenta “Lugano, la bella sconosciuta”.

Martedì 22 novembre.

“Lugano la bella sconosciuta. Una città inaspettata e curiosa” è il titolo dell’opera prima del giornalista e scrittore ticinese Jonas Marti. Classe 1986, laureato in lettere e storia all’Università di Bologna, Marti è appassionato di attualità internazionale e di cultura, ma non solo. Egli si definisce anche “esploratore”. E sono proprio queste qualità investigative che hanno garantito pieno successo alla sua guida, giunta già alla terza ristampa. Una pubblicazione compatta, ben illustrata e redatta con un linguaggio fresco e accattivante, ideale sia per il turista alle prime armi sia per coloro che intendono (ri)scoprire Lugano sotto molteplici punti di vista per l’appunto curiosi e sorprendenti. In vista di questo incontro consigliamo la lettura dell’audiolibro, disponibile nel catalogo della nostra Biblioteca con il numero 406965.

Tali appuntamenti sono sempre dalle ore 18:00 a Casa Andreina.

Per iscrivervi telefonate al Centro di Produzione della Biblioteca: 091 735 69 04 (lu-ve 09:00-17:00) o scrivete a karin.motta@unitas.ch.

Vi aspettiamo, siateci! 

Karin Motta, collaboratrice Centro di produzione

Segretariato
Ecco il nuovo Con-tatto!

È in uscita in questi giorni il sedicesimo numero di “Con-tatto – Voci e ricordi attorno alla cecità”. Il CD audio realizzato per la campagna 2022 s’intitola “Storie di vita: i nostri soci si raccontano”, nel quale si potranno ascoltare 15 racconti realizzati da soci Unitas di età compresa tra i 25 e gli 84 anni e letti da lettrici e lettori della Biblioteca Braille e del libro parlato. Gli interessati che volessero essere partecipi di questi ricordi, emozioni, difficoltà e aneddoti raccontati dagli autori dei testi potranno farlo ascoltando il CD audio che sarà spedito a tutti i nostri contatti, scaricando i singoli brani dal nostro sito oppure direttamente dal proprio smartphone attraverso il QR-Code seguente. Buon ascolto!

[image: image1.png]


 [Immagine del codice QR.]
Noi ci siamo!

La campagna di sensibilizzazione in occasione della Giornata internazionale del bastone bianco, destinata a tutta la popolazione, ritornerà il prossimo 15 ottobre anche con l’opuscolo “Noi ci siamo!”. Dopo aver percorso tutta la Svizzera italiana con una prima uscita nel 2018 nel Mendrisiotto e, a seguire, Bellinzonese, Tre valli e Grigioni italiano, Luganese e infine Locarnese, la pubblicazione cartacea tornerà nella regione più a Sud del Ticino con due nuove interessanti interviste a soci e un formato leggermente riveduto.

Maurizio Bisi, assistente di Direzione

Servizio tiflologico
Mezzi ausiliari

· Sveglia digitale ad alto contrasto con cuscinetto vibrante.

[Immagine della sveglia descritta nel testo.]
Questa sveglia, adatta a persone ipovedenti e/o con problemi di udito, si distingue per il grande schermo leggermente incurvato. Le cifre rosse su sfondo nero sono alte 5 cm quindi dalle dimensioni ragguardevoli.

La sveglia ha diverse possibilità di segnalazione: vi è una luce che lampeggia, un cuscinetto di plastica dura che vibra e un bip bip bip quale suono. Ognuna di esse può essere attivata o disattivata e si può scegliere con che tipo di segnale si vuole essere svegliati. Vi è inoltre la possibilità di attivare lo Snooze, ossia dopo un lasso di tempo che ognuno può determinare e programmare, la sveglia ricomincia a suonare fino a quando non la si spegne del tutto.

La vibrazione del cuscinetto, che è francamente piuttosto potente, può essere regolata su forte o leggera.

I toni del suono possono essere selezionati in tre diverse intensità: F1 tono basso 800 Hz, F2 medio 1 KHz, F3 alto 1.5 KHz. Il volume invece viene regolato con una rotellina sul lato destro.

Quando la sveglia viene spenta, non viene disattivata completamente, il giorno successivo ricomincerà a suonare alla stessa ora. Per disattivarla completamente bisognerà andare a cancellare, tramite l’apposito tasto, il pallino luminoso che si accende sullo schermo quando si seleziona il tipo di segnale che si desidera.

Si tratta di una soluzione piuttosto completa e abbastanza semplice da usare. Grazie alle varie regolazioni possibili, la si può personalizzare secondo i propri bisogni o le proprie preferenze. 

Abbiamo a disposizione un esemplare DEMO per chi volesse provare a utilizzarla nelle sue diverse funzioni e capire se ci si trovi bene o meno.

Costa CHF 70.–, possiamo ordinarla al centro Mezzi Ausiliari di Lenzburg e averla nel corso di una settimana.

Per ulteriori spiegazioni o richieste siamo a disposizione.

Barbara Gallo Terzi, responsabile mezzi ausiliari
Spazio Ospiti
Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 

[Logo del GTSC].

L’attuale afa persistente (sto scrivendo questo testo a inizio agosto), invoglia ad attrezzarsi di infradito piuttosto che di scarponi e scarpe da ginnastica, ma la ripresa delle attività è alle porte e non ci faremo trovare impreparati.

Possiamo quindi già anticipare che lunedì 12 settembre ripartirà l’attività di palestra e giovedì 15 settembre quella di piscina: stessa spiaggia, stesso… ah no scusate, ero ancora in modalità infradito, stessi luoghi, giorni e orari dell’anno scorso (19:30-20:30).

Continua inoltre la stagione escursionistica: il 17 settembre è prevista l’escursione al Lago Sella, nella regione del Gottardo. Il percorso dal passo al lago è comodo e alla portata di tutti, in aggiunta si potrà anche andare a “tastare” un po’ della mitica Tremola, in funzione delle capacità sportive dei partecipanti.

E, strano ma vero, arriverà anche l’autunno, con le sue castagne. Quindi arriverà anche la castagnata del 22 ottobre, il cui successo sarà garantito dai nostri ormai rodati maronatt René, Tiziano e Dario. Quest’anno abbiamo optato per la località di Brè sopra Lugano.

[Foto di parecchie persone sedute ai tavoli in mezzo al bosco, davanti alla chiesetta di San Clemente.]

Castagnata del 2021 in Capriasca

Nel frattempo, ancora più strano, stiamo già allestendo il programma della stagione invernale 2022 – 2023, anche questa nel segno della continuità, pur con qualche piccola novità, che sveleremo più in là.

Marco Baumer, membro di Comitato GTSC
Gruppo Santa Lucia 

[Logo del GSL con Santa Lucia che tiene in mano un ramo di palma e due occhi].
Care socie e cari soci,

care amiche e cari amici,

eccoci, come promesso durante il nostro incontro pasquale, alla proposta di un incontro autunnale di riflessione. Ci ritroveremo 

sabato 8 ottobre 2022 al Convento del Bigorio,

con il seguente programma:

ore 09:30 ritrovo all’entrata della chiesa;

ore 10:00 Santa Messa;

a seguire: visita guidata al Convento (nella foto in basso);

ore 12:00 pranzo frugale all’interno del Convento;

ore 14:00 momento comunitario di riflessione;

ore 15:30 fine.

Ci rallegriamo di poterci ritrovare in un luogo di culto tanto significativo per molti di noi e vi attendiamo numerosi.

Ai soci e agli amici del Gruppo verrà spedito prossimamente l’invito.

Il Direttivo
[Foto del Convento del Bigorio visto dall'alto.]
L’Agenda

SETTEMBRE
1
Yoga nella natura e mostra di sculture gARTen a Casóro (10-14).
1
Postura corretta con metodo Franklin a Casa Andreina (10-11).
2
Serata di ballo con cena a Casa Andreina (18:30).
3
Rally al Centro Sportivo di Tenero.
5
Visita al Museo dei trasporti di Lucerna.
7
Riflessologia plantare a Casa Andreina (10:00-11:30).
7
Meditazione a Casa Andreina (14:15-15:15).
8
Conferenza “intolleranze e allergie alimentari” a Casa Andreina (14).
9
Serata latino-americana: balli e cena a Casa Andreina (19).
10
Sensibilizzazione per volontari e nuovi dipendenti Unitas a Casa Andreina (9-16).
10
Festa medievale a Redde (10-14).
12
Gruppo di parola Retina Suisse a Casa Andreina (10:30-11:30).
12
GTSC: riparte l’attività di palestra.
13
Yoga e meditazione con bagno di campane di cristallo a Casa Andreina (10-15:30).
13
Appuntamento al buio a Casa Andreina (19).
14
Riflessologia plantare a Casa Andreina (10:00-11:30).
15
Yoga nella natura al sentiero H. Hesse di Montagnola (10-14).
15
GTSC: riparte l’attività di piscina.
16
Serata Cocktail a Casa Andreina (18-20).
17
GTSC: escursione al Lago Sella.
17
Concerto Gruppo mandolinistico di Gandria a Casa Andreina (19:30).
19
Tecniche di respiro a Casa Andreina (14:00-15:45).
19
Cena romantica a Casa Andreina.
20
Yoga e meditazione con bagno di campane di cristallo a Casa Andreina (10-15:30).
20
Aperitivo culturale “Van Gogh: il suono del colore” (18).
21
Riflessologia plantare a Casa Andreina (10:00-11:30).
22
Pranzo di zona delle Tre Valli al Ristorante Giardinetto di Biasca.
22
Postura corretta con metodo Franklin a Casa Andreina (10-11).
22
Conferenza sulla rieducazione motoria e neurobiologia del movimento a Casa Andreina (18:00-20:30).
23
Serata di ballo con cena a Casa Andreina (18:30).
24
Visita al parco faunistico di Arth Goldau.
26
Tecniche di respiro a Casa Andreina (14:00-15:45).
26
Festa dei compleanni di Casa Tarcisio con Paolo Tomamichel e Sandra Eberle (15-17).
27
Incontro sul sostegno del sistema immunitario a Casa Andreina (10:00-15:30).
28
Riflessologia plantare a Casa Andreina (10:00-11:30).
29
Postura corretta con metodo Franklin a Casa Andreina (10-11).
OTTOBRE
1
Grande festa di Casa Andreina.
2
Inaugurazione del percorso ipovedenti al Parco della Breggia.
3
Gruppo di parola Retina Suisse a Casa Andreina (10:30-11:30).
5
Uscita di Casa Andreina ad Ascona per la visita alla mostra tattile di Gianmaria Potenza (8:30-16:30).
6
Pranzo di zona del Bellinzonese al Ristorante Casa del Popolo.
6
Pranzo di zona del Luganese a Casa Andreina.
6
Pranzo di zona del Mendrisiotto al Ristorante Crotto dei Tigli di Balerna.
8
GSL: incontro di riflessione al Convento del Bigorio (9:30-15:30).
8
Tombola a Casa Andreina.
15
Giornata internazionale del bastone bianco.
15
Concerto del Coro Castelgrande a Casa Andreina (18).
18
Aperitivo culturale con il direttore d’orchestra Luca Pfaff (18).
20
Pranzo di zona del Locarnese al Ristorante Vallemaggia di Locarno.
20
Pranzo di zona delle Tre Valli al Ristorante Giardinetto di Biasca.
22
GTSC: Castagnata a Brè sopra Lugano.

29
Vernissage con pennarelli Caran D’Ache e perline della pittrice Cristina Unternährer, con la collaborazione di nostri soci a Casa Andreina (17).

31
Festa dei compleanni di Casa Tarcisio con la fisarmonica di Daniele e le tastiere di Gigi (15-17).
Sponsor
Un grande grazie ai sostenitori anonimi e agli sponsor di questo numero:

Ghezzi Viaggi SA

Via Cantonale 72

6802 Rivera

Tel. 091/946 11 21

Fax 091/946 27 39

info@ghezziviaggi.ch

Fondazione Emma ed Ernesto Rulfo

c/o Unitas
Associazione ciechi e ipovedenti 
della Svizzera italiana
via S. Gottardo 49

CH-6598 Tenero

Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88

Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Ccp:
65-2737-0

Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 800-1700
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar sa 1400-1600 ed eventi speciali su iscrizione
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch
Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta@unitas.ch 
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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